
■ di Susanna Ripamonti

ABU OMAR L’audizione

del sottosegretario alla pre-

sidenza del Consiglio con

delega ai servizi segreti, En-

rico Micheli, al Copaco,

chiude l’istruttoria sul caso

Abu Omar e come annuncia il
senatore diessino Massimo
Brutti, l’organismo di control-
lo invieràalpiùprestounarela-
zionealgoverno.Michelidove-
va riferire se la «extraordinary
rendition» dell’imam egiziano
operata da un commando del-
la Cia a Milano è coperta da se-
greto di Stato come sostiene il
direttore del Sismi, Nicolò Pol-
lari.Fattoche,comeharecente-
mente ribadito al parlamento
europeo il procuratore aggiun-
to di Milano Armando Spata-
ro, titolare delle indagini, è co-
munque irrilevante ai fini del-
l’inchiesta. «Come afferma la
Corte costituzionale - spiega
Spataro - il segreto di Stato non
copre il fatto, ma riguarda solo
l’indagato che chiede di avva-
lersene». Tradotto, significa
che la magistratura milanese

ha le prove del coinvolgimen-
todelSismiediPollarinell’ope-
razione, ci sono intercettazioni
che lo confermano e il segreto
di Stato non le può cancellare.
Dalla relazione di Micheli è co-
munque emerso che il gover-
no Berlusconi era informato
delladecisionedellaCiadirapi-
re illegalmente, sulnostroterri-
torio nazionale, l’imam egizia-
no. È proprio questa infatti la
verità che viene taciuta, invo-
cando il segreto di Stato: «Alle
nostre domande precise se le
autoritàamericaneavesseroav-
vertito il governo italiano pri-
ma,dopoodurante ilpresunto
rapimento di Abu Omar, il sot-

tosegretario Micheli ha rispo-
sto che su questo tema esiste il
segretodiStato». riferisce ilpre-
sidente del Copaco, Claudio
Scajola,al terminedell’audizio-
ne. Altro tema imbarazzante, il
coinvolgimento del Sismi nel
rapimento, liquidato con una
dichiarazione sibillina di Mi-
cheli, riferita da Scajola: «Mi-
cheli ha detto che non risulta
che il 17 febbraio del 2003
(quando Abu Omar fu rapito)
vi fossero responsabilità di or-
gani o strutture dello Stato ita-
liano». Il chepotrebbevolerdi-
re che il Sismi sapeva, ma non
ha partecipato materialmente
al sequestro. Oppure che non

sapeva affatto, oppure che ha
partecipato alla fase preparato-
ria. Scajola si è quindi preoccu-
pato dei vertici del Sismi, dopo
che il ministro dell’Interno
Giuliano Amato ha dichiarato
che urgono cambiamenti, pur
confermando una generica fi-
ducia. «Se i vertici hanno la fi-
ducia del governo venga detto
chiaramente,altrimentivenga-
no cambiati. L’instabilità nei
servizi non giova alla sicurez-
za», ha detto il presidente del
Copaco.
Parole a cui hanno risposto i
membri della maggioranza nel
Copaco Gianclaudio Bressa,
Massimo Brutti, Emanuele Fia-

no e Milziade Caprili: «Leggia-
mo con stupore le dichiarazio-
nidelpresidenteClaudioScajo-
la, che di fatto rende pubblica
partedel contenuto della sedu-
ta in cui è avvenuta l'audizione
del sottosegretario Micheli. Ri-
teniamoche nonsiaquestoun
modo utile per affrontare una
questione così delicata che ri-
chiedegranderispettoper lase-
gretezza delle sedute».
FontivicineaScajolahannore-
plicatocheilpresidentedelCo-
paco«non èentratonelmerito
di quanto detto dal sottosegre-
tario Enrico Micheli nell’audi-
zione», quindi non «violato la
riservatezza».

IL DOSSIER È la clamorosa scoperta fatta dal-

la polizia giudiziaria negli enormi archivi scoperti

all’ultimopianodiviaNazionale230,nell’apparta-

mento-ufficio del funzionario Sismi Pio Pompa.

Un piccolo dossier di

meno di venti pagine

che la procura milane-

se (sono state le inda-

gini dei pm Armando Spataro
eFerdinando Pomarici sul rapi-
mento dell’ex imam della mo-
schea di viale Jenner Abu
Omar a portare fino al cuore
della capitale, negli uffici di via
Nazionale) ha inviato nella se-
ra di martedì a Palazzo San Ma-
cuto nella sede del Comitato
di Controllo Parlamentare di
Controllo sull’attivitàdei Servi-
zi Segreti e che i membri del
Copaco hanno visionato fra lo
stuporegenerale ieri prima del-
l’audizione del sottosegretario
alla presidenza del Consiglio
Enrico Micheli.
Un documento cartaceo con
tanto di annotazioni a margi-
ne scritte a mano, uno delle
centinaia di faldoni rinvenuti
nel grande attico di via Nazio-
nale fra le carte collezionate
dal braccio destro del direttore
del servizio segreto militare
Niccolò Pollari assieme ai dos-
sier su giornalisti, politici, ma-
gistrati e persino sul capo della
PoliziaGianniDe Gennaro.Po-
che pagine, una ventina in tut-
to, divise in due sezioni. La pri-

mauna lista di elementi ritenu-
ti membri di una struttura ne-
mica del governo Berlusconi
comprendente politici e so-
prattutto magistrati: fra loro
anche l’ex segretario dell’Asso-
ciazione nazionale magistrati
e oggi procuratore aggiunto di
Milano Edmondo Bruti Libera-
ti, l’ex pm e oggi consigliere
presso la Corte di Cassazione
Gherardo Colombo, l’ex vice-
segretario generale nonché vi-
cepresidentedell’AnmGiovan-
ni Salvi, l’ex capogruppo diessi-
no alla Camera Luciano Vio-
lante e l’attuale vicepresidente
del Copaco Massimo Brutti.
Personalità, è spiegato nella se-
conda parte del dossier in un
linguaggio criptico tipico delle
informative riservate e oscure
degli spioni, considerate a di-
verso titolo membri di una
struttura “nemica” del gover-
no Berlusconi e potenzialmen-
te in grado di “creare proble-
mi” all’attività dell’esecutivo
di centrodestra. E per questo
motivo, una struttura da
“neutralizzare”, da
“disarticolare” anche ricorren-
do ad “azioni traumatiche”.
Un linguaggio allarmante, che
aggiungeun inquietante tassel-
lo al vecchio e stantio refrain
delle toghe rosse politicizzate e
del connubio framagistrati e si-
nistra uniti in un complotto

contro l’ex presidente del Con-
siglio e leader di Forza Italia.
Un documento che rende an-
cora più inquietante quanto
emerso in questi mesi dalle in-
chieste della procura milanese
su intercettazioni abusive, pe-
dinamenti, investigatori priva-
ti al soldo di Telecom, servizi
deviati, stampa compiacente e
operazioni segrete targate Cia.
E se le poche certezze sul docu-
mento, almeno perora, tratteg-
giano uno scenario ai limiti
dell’emergenza democratica,
molti sono invece i dubbi che
circondano il dossier. Innanzi-
tutto la sua collocazione tem-
porale: perché se quasi certo è
che l’inizio del lavorodi dossie-
raggio è riconducibile ai primi
mesi del governo Berlusconi,
quasi sicuramente le successi-

ve pagine sono state realizzate
inun secondo tempo, forse an-
che a distanza di molti mesi.
Difficile per ora anche attribui-
re una paternità al documento
trasmesso dalla procura mila-
neseal Copaco. Perché se le an-
notazioni scrittea menomargi-
ne dei fogli e la sua scoperta ne-
gli armadi del grande archivio
(parzialmente rimasto ancora
inesplorato) di via Nazionale
320farebbero pensare adunte-
sto redatto proprio dal braccio
destro di Polalri e addetto alla
disinformazione Pio Pompa,
non è da escludere che la ma-
no nascosta dietro alle pagine
del piccolo dossier possa essere
quella di un qualche “zelante
spione” ansioso di ben figura-
re con i vertici del Sismi e con
il nuovo esecutivo.

CLAUDIO FAVA L’Europarlamentare critica la scelta del governo: è una bugia di Stato

«È un abuso: non è a rischio la sicurezza nazionale»

Dalla relazione emerge
comunque che
il governo Berlusconi
era informato
del rapimento

«Disarticolare i nemici
con azioni traumatiche»

Al Copaco dossier Sismi contro magistrati
e politici dell’Ulivo: «È una struttura da neutralizzare»

Luciano Violante, uno dei controllati Foto Ansa

La relazione del sottosegretarioEnrico Michelial Copaco sul ca-
soAbuOmar.Lapresad'attoche iparlamentaridell’UnionealCo-
paco hanno sconfessato le dichiarazioni del Presidente Scajola,
tanto da parlare di «violazione del dovere della riservatezza» e di
notizie che «non corrispondono a quanto detto nell'audizione da
Micheli». Il riordinodei servizi segreti, lenominee larevisionedel-
la legge 801 del 1977.
Questi, secondo quanto si è appreso, gli argomenti discussi nella
riunione di ieri sera a palazzo Chigi, alla quale hanno partecipato
fra gli altri il Presidente del Consiglio Romano Prodi, il vicepresi-
dentedelConsiglioeministrodegliEsteriMassimoD'Alema, ilmi-
nistro dell'Interno Giuliano Amato, il ministro della Difesa Arturo
Parisi, i sottosegretari alla Presidenza del Consiglio Enrico Micheli
ed Enrico Letta.
Nel corso dell’incontroè stato fatto ilpuntosulla riforma. L’inten-
zione sarebbe quella di accelerare con la presentazione di un dise-
gnodi leggecheriformai servizi regolati ancoradalla legge801del
1977. Secondo quanto si è appreso, per i vertici dei servizi segreti
non sarebbero in vista novità imminenti. Il Governo penserebbe
adundisegnodi leggeperunariformadella legge801edei servise-
greti, tema indicato come priorità dal programma dell’Unione.
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Abu Omar, l’esecutivo: «Fatto coperto dal segreto di Stato»
Il sottosegretario Micheli al Copaco non risponde alle domande sul rapimento dell’Imam

Il suo rapporto sulle “prigioni segrete” della
Cia sarà pronto alla fine di novembre e sarà
messo ai voti, a Strasburgo, a metà febbraio
2007.Manella relazionediClaudioFava, sul-
le cosiddette extraordinary renditions, c’è già
molto. Che gli basta per definire persino
“inutile” l’annuncio del sottosegretario Enri-
coMicheli sull’apposizione del segreto di Sta-
to nell’inchiesta sul sequestro di Abu Omar.
La commissione del Parlamento europeo si è
occupata a lungo del rapimento dell'imam
ad opera degli agenti Cia e in apposite audi-
zioni sono stati ascoltati, tra gli altri, anche il
direttore del Sismi, Pollari e il pm Spataro.
Fava, perchè questo “segreto”?
«Pensoche il segreto di Stato si debba invoca-
renelnomedellasicurezzanazionale.Quisia-
mo di fronte ad un sequestro di persona, un

evento molto più banale e, dunque, molto
più grave».
Non è proprio il caso?
«Appare incomprensibile il fatto che il gover-
no Prodi abbia deciso di rispettare il lascito
del governo Berlusconi. Su questa vicenda si
sa, praticamente, tutto quel che si doveva sa-
pere.C'è, soprattutto,una poderosa inchiesta
deimagistrati diMilanocheha disvelato il le-
gameCia-Sismi,conunaresponsabilitàquan-
tomeno oggettiva dei direttore del Servizio
Pollari».
Cosa avete appurato?
«Da fonti interne ai servizi di sicurezza Usa
sappiamo che l'operazione era stata preventi-
vamentecomunicataalleautorità italiane,co-
me d'abitudine nel caso di un intervento nel
territorio di un Paese alleato».
Dunque, non esisterebbe alcun segreto
da nascondere?

«Penso che non si tratti di segreto. E se non è
unsegreto,alloraèunabugiadiStato.Di fron-
teaduncasodelgenerenonpensovipossaes-
sere alcun riserbo istituzionale. Si conoscono
protagonisti ecomprimari chehannopotuto
godere del silenzio del governo Berlusconi.
Ora il governo attuale reitera il comporta-
mento. Come vogliamo classificarla: una ca-
duta di stile?».
Eppure ci sarà una ragione.
«Sfuggedavvero ilmotivo.Ladecisionediav-
valersi del segreto di Stato contrasta, peraltro,
con la lineaannunciata dal governoProdi all'
inizio della legislatura. Aveva detto che non
avrebbe mai coperto atti del suo governo con
il vincolo del segreto».
Ascolterete Micheli?
«Sí, è prevista un'audizione il 22 novembre.
Nel frattempo la commissioneandrà inPolo-
nia e, poi, in Portogallo».
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IL PM SPATARO SULLE INTERCETTAZIONI

«Sanzioni penali
anche per i giornalisti»

■ di Sergio Sergi inviato a Strasburgo

L’INTERVISTA

■ di Massimo Solani / Roma / Segue dalla prima

■ Sanzioni penali per i gior-
nalisti che pubblicano inter-
cettazioni illecite o comun-
que coperte dal segreto, ma
anche per chi scade nel voyeu-
rismo informativo, violando
la privacy degli indagati. Le
chiede il procuratore aggiun-
to di Milano Armando Spata-
ro, scavalcando a sinistra (o a
destra?) sia il decreto legge sia
il disegno di legge Mastella
che a suo avviso, su questa ma-
teria sarebbero troppo timidi.
«Bisogna avere il coraggio di
compiere interventi impopo-
lari, soprattutto sulla pubblica-
zione delle intercettazioni ille-
gali» ha detto im magistrato
intervenendo a un dibattito
organizzato dall'Anm. E con
una proposta che pone dei pa-
letti nella giungla dell’utilizzo
di informazioni riservate e co-
perte dal segreto istruttorio
precisa la sua proposta: sanzio-
ni penali nel caso di pubblica-
zioni di intercettazioni «segre-

te e rilevanti anche per impe-
dire la violazione del diritto al-
la riservatezza» e dunque an-
che per tutelare la privacy di
indagati che si vedono sbatte-
re in prima pagina conversa-
zioni personali, magari folklo-
ristiche o indicative di una di-
scutibile moralità, ma penal-
mente irrilevanti. In questi ca-
si erano previste al massimo
sanzioni pecuniarie. Spataro
sa di colpire un nervo scoper-
to e mette le mani avanti: non
intende mettere in discussio-
ne il diritto all'informazione,
ma censurare la libertà di met-
tere in piazza ciò che attiene
esclusivamente alla sfera pri-
vata. Ma il vero obiettivo di
Spataro è il blocco del cosid-
detto «decreto rottamazione»
che impone ai magistrati di di-
struggere le intercettazioni il-
legali che sono invece oggetto
di reato. Se una banda di spio-
ni indercetta illegalmente un
qualunque cittadino italiano,

la magistratura ha ovviamen-
te la necessità di analizzare
dossier e schedature fatte ille-
galmente, per capire quali fos-
sero gli obiettivi e le attività
dei suddetti spioni indagati.
Sul decreto legge sulle intercet-
tazioni illegali, così come mo-
dificato dal Senato, il giudizio
di Spataro è infatti duplice: se
è positivo averlo affidato al
giudice, «l'intervento sulla di-
struzione resta ancora critica-
bile». In altri termini, Spataro
chiede che le intercettazioni o
la attività illegale di dossierag-
gio, restino nelle disponibilità
degli inquirenti, aggiungendo
che la loro divulgazione deve
essere penalmente perseguita.
Per quanto riguarda invece le
intercettazioni legali, quelle
autorizzate dalla magistratu-
ra, afferma ciò che già attual-
mente è regolato per legge, an-
che se con scarso rigore. Posso-
no essere divulgate quando di-
ventano pubbliche per le par-
ti (ad esempio quando sono
contenute in un’ordinanza o
depositate agli atti di un proce-
dimento diventando disponi-
bili per gli avvocati), ma sono
e devono restare segrete fino a
quando non è la magistratura
stessa a renderle pubbliche,
notificandole all’interessato.
 s.r.
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